
La decisione presa al termine della riunione 
del comitato monetario Cee riunito d'urgenza 
A nulla sono servite le contromisure 
messe in attd dai partner della Comunità 

È il quarto riallineamento dal settembre '92 
Un altro schiaffo per l'unione monetaria 
L'Europa non trova una strategia comune 
E adesso il franco comincia a tremare -

L'Irlanda svaluta, lo Sme è in crisi 
azione, o in meno 

Bossi contro Bankitalia 
«Insabbia gli scandali 
e dimentica il debito» 
tm ROMA. ,. La Léga di Bossi 
attacca a testa bassa la Banca 
d'Italia, ritenuta responsabile 
di •insabbiare gli scandali del­
le banche» e di «non promuo­
vere interventi concreti per sa­
nare il debito pubblico». Il lea­
der leghista ieri pomeriggio era 
a Milano per un comizio al 
Teatro Nuovo. Bossi si è soffer­
mato, sulla crisi economica 
che sta attraversando il paese, 
«una situazione difficile • ha 
detto - determinata anche dal 
debito'pubblico». Ed è da qui 
che ha iniziato U suo affondo \ 
contro la banca centrale., 

«Per quello che abbiamo 
detto dei Bot siamo stati addi- • 
rittura denunciati per aver tur- :' 
baio il mercato, accusati di ta- '.. 
sider trading - ha affermato il -
leader della Lega - lo pensavo : 
che l'insider trading lo facesse- ' 
ro certe forze: politiche e certi ' 
loro amici, magari in Bankita­
lia. vLo,prosslma settimana la 

Lega si muoverà per chiedere 
' chiarimenti sul comportamen­

to della Banca d'Italia. Martedì 
decideremo quale attacco por-

; tare alla Banca d'Italia». 
«Non è possibile che vi siano 

;: ancora in Bankitalia gli uomini 
; che hanno bruciato 46 mila 
. miliardi», ha proseguito Bossi, 

riferendosi al costo della difesa 
> della lira sui mercati valutari. 
' Al termine del comizio Bossi si 

è fatto ancora più esplicito. Al-
: ia domanda se quindi non sia 

pensabile che proprio dalla 
: Banca d'Italia venga una guida 

per il governo di tecnici che 
. egli auspica, Bossi ha risposto: 
«Bankitalia? ma Bankitalia è 11 

' ad insabbiare gli scandali delle 
banche!». Insomma, ha con­
cluso Bossi, «il prossimo attac­
co della Lega (la segreteria del 
gruppo parlamentare che' si 
riunirà in questa settimana a 

; Roma lo deciderà), sarà perciò 
cqnlpja^nca.d'ltalia». 

11 «punt», la moneta irlandese, è stato svalutato del 
10%. La decisione presa dal Comitato monetano della 
Cee convocato ieri pomeriggio d'urgenza a Bruxelles 
al termine di una settimana di fortissime tensioni. L'Ir- •'' 
landa paga le debolezze strutturali della sua econo-.' 
mia e la dipendenza dalla Gran Bretagna. Ma è uno ; 
schiaffo anche per lo Sme, l'unione monetaria euro- •' 
pea è adesso fortemente in discussione. ; ;y>•;.:••• .. '; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * ' • :;; 
SILVIO TMVISANI 

••BRUXELLES. Schiaffo dopo 
schiaffo il sistema monetario 
europeo fa fatica a tenere il 
campo. Ieri pomeriggio, con­
vocato d'urgenza come al soli­
to, si è riunito su richiesta irlan­
dese il comitato, monetario 
della Cee. All'ordine del gior- : 
no la svalutazione della Sterli- ' 
na irlandese che ormai da set-
limane e settimane è la vittima 
preferita dei mercati finanziari. 
Giovedì la banca centrale di : 

Dublino ha aumentato I tassi a 
breve dal 28% al 100%. Ma nep­
pure questa mossa ha impedi- ' 
to che il «Punt» toccasse il fon­
do della banda di oscillazione. ' 
Conclusione: il comitato mo- ' 
netario ha deciso una. svaluta­
zione del 10% della sterlina ir­
landese rispetto alle valute an-. 
cora presenti nello Sme. Una -
decisione presa all'unanimità, 
secondo quanto dichiarato al­
l'uscita dal direttore generale • 
della Banca ^Italia Lamberto, 

Dini. L'alternativa -, hanno. 
commentato fonti del Tesoro , 
irlandese - sarebbe stata solo i 

: l'uscita dallo Sme. 
Il Punt ha pagato la debolez­

za strutturale dell'economia ir- . 
' landese, e in più la fortissima 
'dipendenza dei rapporti d i : 

scambio con la Gran Bretagna. . 
Il taglio dei tassi effettuato da-

§11 inglesi gli è stato fatale. La 
teriina e crollata nei confronti 

, del dollaro e del marco por­
tando seco il Punt -, 

D'altronde l'Irlanda, da set-
: tembre, ormai, soffre enorme­
mente per la svalutazione del­
la Sterlina che ha superato il •• 
25%: non riesce più a vendere 
come prima sui mercati britan­
nici che erano e sono il suo ' 

; sbocco principale. Tenendo.'. 
• inoltre conto che il tasso di di-', 
. soccupazione irlandese è vici­

no al 20% la situazione si è fat­
ata, drammatica. Non, restava,. 

Helmut Schlesinger 

• che svalutare. 
, Ma a questo punto tutto lo 
' Sme, e il processo di unione 
:: economico monetarla euro­

peo sono in seriamente in di­
scussione. Dal 13 settembre 

; '92 ci sono stati quattro rialli-
' neamenti e due fuoriuscite (li-
' ra italiana e sterlina inglese). E 

Intanto, una settimana si e una 
no la-speculazione saggiava il 
Punt, la corona danese e il 
franco francese. 
. Soprattutto quest'ultimo ve-
•" • • . V - v - ' : /: ,-\-:..-;•-• ...' 

niva regolarmente testato per 
verificare se l'accordo Pangi-
Bonn-Bundesbank : resisteva 
agli assalti ed era sempre vali­
do. A questa situazione la Cee 
non ha saputo rispondere: non 
ha dato risposte sul futuro del­
l'Unione .economico moneta­
ria, non è stata in grado né di 
influenzare la politica di alti 
tassi -della Bundesbank, né di 
mettere in piedi un'ipotesi ma­
croeconomica valida di rilan-

, d o dell'economia europea. •-•• 
La situazione ora rischia di 

marcire. ' Lo Sme - prende 
schiaffi a ripetizione. Il proces­
so di unione economica, sta 
trasformandosi in una esercita­
zione scolastica, da studiare 
nei prossimi anni all'università 
e la recessione prosegue Im­
perterrita la sua marcia. • 

Ma c'è di più: i tedeschi in­
cominciano ad irritarsi, beati 
loro, e non più di tre giorni or 
sono Herr Schlesinger,. presi­
dente della Buba, è venuto a 
Bruxelles per dire che di Uem 
a cinque, o di un «nocciolo du­
ro» del sistema monetario far» 

' matj dai cinque paesi più forti 
(Germania, Benelux e Pran-

' eia) non è assolutaménte il ca-
• so di parlarne. Facendo capire 
che scelte di questa portata 

- condurrebbero in ogni caso ad 
•; un qualche tipo di armonizza­
zione delle politiche moneta­
rie od economiche mentre in-

' vece, secondo lui, siamo anco­

ra nella fase del «si salvi chi 
può», ognuno per conto suo. E 

.', ancora: a Davos, ieri e l'altro 
" ieri, al «World economie fo-

• rum», l'economista • Helmut 
.; Schieber, membro del consi- -
.". glio della banca centrale tede­

sca ha detto: «Occorre stabilire 
i un limite per gli interventi di : 
•: sostegno alle monete in diffi-
'; colta e non possono essere ri- '• 
• chiesti movimenti simmetrici 
: ', dei tassi di interesse della Ger- ; 
' mania per aiutare chi ha prò- . 
v: Memi, perche questo danneg-

aerebbe il marco, moneta che 
• fa da ancora al sistema». -
',: In parole povere il messag- : 
. gio è chiaro: cara Francia at-
: . tenta che noi non siamo In gra- ' 
',• do di aiutarti sempre e in ogni : 
' caso. Schieber ha aggiunto:.'. 
,.''", «La forza di un paese dipende : 

f- anche dal tasso di disocupa-.; 
:• zione», e Parigi, • nonostante < 
• \ l'inflazione al 2% e il debito ' 
'pubblico contenuto, ha troppi -
>; disoccupati Chiaro? Il governo ;• 
: francese molto probabilmente • 
• lunedi, alla riapertura dei mer- ' 
" cati, tremerà. E se anche il 
' franco francese dovrà svaluta- : 

-'• re o, come dice il vecchio ' 
" Pochi, ' ex presidente della : 
'.'• Bundesbank, «fluttuare libera- • 
,: mente», ebbene, l'Europa do- '. 
.': vrà registrare . l'ennesima, e ' 
':' questa volta durissima, sconfit-
. ta. Infine: il comitato moneta- • 

rio Cee si riunirà anche lunedi -

Enti previdenziali pubblici 

commissariounico 
Frey a sistemare ririail 
Comincia il toto-nomine 
• • ROMA Mauro Seppia al-
l'Inpdap, Bruno Bugli perde 
l'Inps, Luigi Frey all'Inali. Inizia 
il toto-nomine negli enti previ- . 
denzlali, in occasione dell'ac­
corpamento di quelli del pub-N 

blico impiego (tranne statali e 
scuola) : il relativo decreto, sof­
ferto per l'opposizione del Te- -, 
soro a cedere i suoi (Cpdel e 
tre casse minori), è atteso per ' 
mercoledì ,'.-. '.•...•.,<;.•....,•• .; 

Finora dunque saranno uni-. 
ficati l'Enpdep, l'Enpase l'Ina-
del. nessuno dei quali è una , 
vera cassa previdenziale ma 
tutti hanno ingenti patrimoni ; 
immobiliari destinati ad essere . 
messi in vendita. Nella trami-
zione verso l'insediamento del > 
nuovo ente unificante, l'Inp- > 
dap (Istituto previdenza di- • 
pendenti pubblica ammlni-
strazione) con tutti I suoi orga-
ni, i treenti-osette, se Barocci 
cederà - saranno corhmissa- ' 
riati con decreto legge. E per il 
commissario «unico» si fa il no- ' 
me di Mauro'Seppia, attuale 
presidente dell'lnadel. Sociali- -
sta ex dirigente Cgil, verso di ,; 
lui il presidente del Consiglio ' 
Giuliano Amato ha per cosi di-; 
re un debito: non si è ripresen­
tato nella circoscrizione tosca-
na di cui era deputato nella 
passata legislatura, e nella 

quale e stato poi candidato 
eletto appunto Amato. Giun­
gerà Seppia anche alla poltro­
na presidenziale dell'lnpdap? 
Dovrà essere nella «rosa» di 

; manager «esterni» che il nuovo 
organismo • dell'istituto, -. un 
Consiglio di sorveglianza com-

- posto pariteticamente da sln-
' dacati e datori di lavoro (enti 
: locali e parastatali) dovrà pro-
; porre al governo per nominare 
; presidente e Consiglio di am­
ministrazione. . . . . , - • -: 

, La struttura «duale» dell'Inp-
. dap sarà estesa-agli altri enti 
previdenziali a cominciare dai-

• l'Inps, e pure all'lnail (infortu-
:. ni sul lavoro). Questo significa 

che per l'Inps Mario Colombo 
'.-'. (ex Cisl, cessa il suo mandato 

a fine anno) sarebbe l'ultimo 
sindacalista alla testa dell'isti-

'. luto. E quindi la Uil dovrebbe 
: rinunciare al suo «turno», per 
'•• cui cadrebbe' la candidatura 
; dell'attuale vicepresidente Bru­

no Bugli. Intanto all'Inali, in 
" crisi istituzionale per il formale 
v e definitivo ritiro di Cgil Cisl Uil 

dai suoi organi mentre il presi-
' dente è in «prorogano», sareb­

be in arrivo un commissario 
. nella persona del docente Lui-
'. gi Frey, vicino alla Cisl. Direb­

bero i maligni: Seppia contro 
Frey, un'altra spartizione di 
poltrone Psi-Dc ORW 

La banca nìilanê T^Dn-avrà im solo azionisÉa W^éxìÉeniB^Bix^i OL#I^CT2" f^ 

Nuovo «patto» per il banco Ambroveneto 

L'Ambroveneto non avrà un solo azionista di riferi­
mento, ma continuerà a crescere con l'appoggio di 
gruppi diversi. Lo ha confettiate il presidente Bazoli 
che ha voluto cosi fugare dubbi sorti all'indomani 
dell'annunciò che una banca francese, il Crédit 
Agricole, è il socio di maggioranza relativa. Entro un 
mese sarà riformato il patto di sindacato. Con l'Al­
leanza una intesa non solo finanziaria.. 

DARIO VUMQONI 

H i MILANO. «Qualche gior­
nale ha sonito che la decisio­
ne della Gemina e delle Po­
polari venete di uscire dall'a­
zionariato del Banco aveva 
creato una situazione dram­
matica, e che la stabilità del­
la società si trovava in gravis-
siama crisi. In verità le ban­
che popolari sono ancora al ; 
loro posto. E l'uscita di un 
partner importante come la.' 
Gemina è compensata dal- ; 
l'ingresso di un socio del pe-. 
so della Alleanza Assicura­
zioni». •••••••'•• ::-x--\•-••••'• ' '••"••.;' 
: Il prof. Giovanni Bazoli si è -
presentato cosi ai giornalisti, 
nel salone della sede centra­
le milanese, per illustrare i " 
cambiamenti intervenuti nel­
l'azionariato della banca che 

che dirige fin dalla fondazio­
ne. «Sono molto soddisfatto 

. della soluzione che abbiamo ' 
' scelto», ha confermato. - : -

• . Entro il mese di febbraio 
V sarà rivisto 11 patto di sinda­

cato che lega i principali soci 
' del gruppo, e Bazoli si sbllan-
- eia in una affermazione pe-
, rentoria: «Dò per scontato 
che l'Alleanza sarà ammessa 
nel sindacato», dice, preci­
sando di poterlo dire avendo 
parlato con gli altri compo­
nenti dell'intesa. >•••••«.-•' 

Quanto alla mancata ven­
dita della quota in possesso 
alle banche popolari venete 
(pari complessivamente al 
13,56%), Bazoli ha negato 
che gli albi partner abbiano 
in qualche modo privilegiato 

Giovanni Bazoli presidente Ambroveneto 

la Gemina in questa circo­
stanza: «Alle popolari, che 
per prime avevano dichiara- • 
to la propria disponibilità a 
uscire dall'azionariato del 
Banco, è stata offerta la stes- ' 
sa quotazione offerta alla Ge­
mina. Ma loro l'hanno ritenu­
ta troppo bassa. E stata in- ' 
somma solo una questione 
di prezzo». 

• »1 H M ? fil :11 =è » fri »1 i =ft?«1 ? M ti l M 
•*• Sotto la voce risparmio sono 
comprese forme di reddito non uti­
lizzato per spese correnti del tutto 
diverse tra loro. Si chiama rispar­
mio, infatti, sia U reddito disponibile 
che la famiglia non utilizza per il 
consumo e conserva in modi diver­
si, sia gli utili che l'impresa rispar­
mia non distribuendoli agli azioni­
sti, sia, infine, la differenza tra le en­
trate pubbliche e le spese conenti 
dello Stato. Sì parla a questo propo­
sito rispettivamente di risparmio 
delle famiglie, risparmio delle im­
prese e risparmio.dello Stato. Co­
munemente quando si parla di ri­
sparmio senza precisarne la natura 
si intende il reddito delle famiglie 
non speso per fini di consumo e di 
esso ci si occuperà in questa voce. , . 

L'analisi economica ha sempre 
prestato grande attenzione alla ri­
nuncia a consumare da cui nasce il 
risparmio. Se Infatti, come Keynes 
ha dimostrato, non è sempre vero 
che ad un maggior risparmio corri­
sponda maggiore crescita e occu­
pazione perché, in presenza di ca-

pacità produttiva inutilizzata, sarà 
' invece la maggior domanda e, dun-
. que, 11 maggior consumo a determi-
r naie crescita e occupazione, è al-
> trettanto vero che senza risparmio 
-. non si possono avere investimenti 
' in una situazione di equilibno la 
,. spesa per investimenti è esattamen-
. te eguale al risparmio Taluni mar-
, xisti si sono fatti beffe di questa idea 
' della «rinuncia» posta a base del n-

.. sparmio e quindi degli investimenti, 
•-: pensando in tal modo di essere te-

deli all'analisi dì Marx: in realtà : 

<; Marx ha sempre combattuto l'oleo- ' 
,' grafia del capitalista come uomo ( 

<;' austero fondante sulla propria ri-
'. ' nuncia la formazione del capitale, ' 
v ma non si è mai sognato di negare 
: che il capitale nascesse dalla ap­

propriazione o comunque dall'uso 
, di risparmio prodotto dalla rinuncia 

a consumare. .•-••.•--». 
;•.- Le motivazioni che inducono il 
- cittadino a risparmiare una parte 
" del proprio reddito possono essere . 

diverse, previdenza in vista di diffi­
coltà future, costituzione di una n-

II presidente non si mostra 
eccessivamente impressio­
nato dalla, circostanza che 

• per la prima volta socio di 
maggioranza relativa nella 

> sua società è una banca stra-
' niera, il francese Crédit Agri­
cole. «La formula che preve­
de gruppi con. quote panta­
ne, dice, si è confermata la 
migliore per reggere una 

banca privata di grandi di­
mensioni». «••- • • 

In altre parole, l'unico mo-
do perandare d'accordo nel- : 
l'Ambroveneto è quello di 
non voler strafare, e di ac-
contentarsi di pesare quanto ' 
gli altri partners. Il patto di v 
sindacato, quando sarà rifor- ". 
mulato, prevederàcheacon-
tare sarà una certa percen- " 
tuale di azioni, tendenziai- '; 
mente uguali per i principali v 
soci Libero poi ciascuno di '' 
comprarne e vendere delle -
quote residue. • - - • . • *~ ', 

Se c'è un primus inter pa-
res all'Ambroveneto, in ulti-
ma istanza, questi è solo il ;' 
prof. Bazoli, ' presidente fin -
dal primo giorno e rappre- : 

sentante del gruppo bròscia- • 
no, l'unico sempre presente ' ; 
nell'azionariato da quel me- • '.•, 
morabile 6 agosto del 1982,,, 
quando il Banco risorse dalle '••• 
ceneri della banca di Rober- ' 
toCahi • . v-v:iv'".-:•••••' 

I risultati del resto stanno . 
- dalla sua parte: l'Ambrove- ; 
neto presenta un bilancio in ' 

: continua crescita, con utili 
Ì lordi per il '92 pan a 710 mi­
liardi ( + 17,4% rispetto 
al'91). v 
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La parola chiave 
RISPARMIO 

: serva per vivere un futuro più sicuro 
e felice, desiderio di trasmettere si-

' curezza economica ai figli. Nell'lm-
• possibilità di distinguere queste 
. motivazioni che meritano rispetto e 
protezione da altre meno nobili 
(puro desiderio di ricchezza e di ' 
dominio), oltre che per gli effetti 
economici del risparmio, la Repub-

• blica italiana ha fatto della tutela 
del risparmio un diritto costituzio- '•: 
naie. ••-••. •-..». •••••. 

Anche se finora questo diritto, a . 
differenza di altri, non è stato posto 
in discussione da alcun rinnovatore 
È indubbio che negli ultimi anni si 

sono di fatto accresciute in Italia le 
. minacce e le violazioni di esso. Co-
. si, mentre non si è condotta, in no­

me della austerità necessana in pre­
senza di una grave crisi, una effica-

: ce battaglia contro il consumismo, 
; anche quando esso nasce da n-
- sparmio negativo (eccedenza della 
- spesa per consumi rispetto alle en-
: frate), si sono susseguite proposte 
che, in nome della giustizia fiscale, 

; tendono à premiare lo sperperatore 
: rispetto al risparmiatore Alcune di 
: queste proposte risentono di una vi­

sione che, confondendo Marx con 
Lassalle, riduce il salano al livello di 

sussistenza e fa corrispondere ad 
: esso l'impossibilità di risparmiare: 

chi risparmia è dunque, per defini­
zione, un non lavoratore da trattare 
come il peggiore del rentiers. Solo 
cosi e con una incomprensione to­
tale delle origini della crisi può spie­
garsi il colpo dato al risparmio e la 
spinta data alla tesaurizzazione con 
la periodica sollecitazione di prov­
vedimenti eccezionali tesi a colpire 
i depositi in banca o i titoli in cui è 
investito, il risparmio. E indubbio 
che nel momento in cui il risparmio 
diventa investimento (immobiliare, 
mobiliare o monetano) è giusto 
che i frutti di tale investimento siano 
tassati come ogni altro reddito. Per 
non scoraggiare il risparmio la tas­
sazione deve evitare tuttavia di col­
pire direttamente o indirettamente 
ia fonte del reddito costringendo, 
per esempio, chi si è comprato una 
casa a venderla per pagare un'im­
posta straordinana ò colpendo l'ac­
quirente di titoli pubblio con impo­
ste che non tengono conto della 
svalutazione provocata dall'infla-

- • zione. Ciò di cui il risparmio ha bi-
V sogno per formarsi è la certezza 
'delle aspettative e cioè del diritto: 
. ogni attacco a questa certezza è un 

• '. attacco al rispannio, tanto più peri-
'• coloso per I economia quanto più 
• sono venute meno le barriere fu­
nzionali al mercato. 
• - N.B. La Cgil e il suo segretario con-
; • tinuano l'agitazione per un prestito 
i forzoso. Sarebbe opportuna una 
.- valutazione del danno arrecato da 

tale agitazione: fino a qualche tem-
•' pò fa chi, non potendo portare ca-
;'., pitali all'estero, voleva nascondere i 
; propri risparmi li nascondeva nei 
:, materasso (tesaurizzazione), ma 

veniva • automaticamente punito 
:. dalla svalutazione della lira. Oggi 
.: tuttavia si può tranquillamente te-
"• satirizzare marchi oltre che esporta-
i're facilmente risparmio. Sembra 
« • dunque opportuno liberarsi di certi 
-' residui giacobini contro il risparmio 
;• investito in Italia e riservarli ad altri 
' campi. É invece giusto battersi per 

livellare a livello europeo i tratta­
menti fiscali. . . . • .. 

Le «sdocchezze» non 
creano (xrupazione 
~~ GIANFRANCO BORQHINI* 

• • I compagni deilllva di 
Piombino mi hanno indiriz­
zato una lettera aperta assai 
severa basandosi su quanto 
l'Unità ha riferito su un mio 
intervento sul Giorno di Mila­
no («Borghini: il blocco dei 
licenziamenti del Pds è una 
sciocchezza»). • Nell'articolo 
io. affermavo che, essendo 
quello dell'occupazione il 
problema più difficile, non 
era serio far credere che Io si 
potesse risolvere bloccando 
(per legge?) i licenziamenti 
e riducendo (sempre per 
legge?) il costo del denaro in 
attesa di predisporre gli stru­
menti per una ristrutturazio­
ne generalizzata dell'econo- ' 
mia e concludevo dicendo 
che il fatto di essere all'oppo-: 

sizione non autorizza a dire 
sciocchezze. Riconosco che 
quest'ultima espressione è ' 
pesante e me ne rammarico 
ma confermo il mio giudizio ' 
critico sulla proposta di mo-
ratoria dei licenziamenti la : 

quale, oltretutto, mi sembra 
anche difficilmente pratica-
bile (chi avrebbe infatti l'au­
torità per imporla?). La mia 
opinione è che proprio per- ' 
che viviamo una fase di in- \ 
tensa - trasformazione delle 
strutture economiche e indu­
striali del paese e proprio 
perché siamo in presenza di 
un difficile decollo del mer­
cato unico europeo, i proble­
mi debbono essere affrontati 
uno per uno e che la condor.- ; 
ta debba essere decisa caso 
per caso. Misure generalizza- '• 
te del tipo blocco dei licen- ' 
ziamenti, dei prezzi o dei sa­
lari non servono e possono • 
persino risultare contropro- ' 
ducenti. Se vi sono (purtrop- ' 
pò ve ne sono) delle realtà ' 
industriali non più sostenibili 
perché al di fuori di ogni ra­
gionevole possibilità di gè- : 
stione economica, è preferi- : 
bile per tutti chiuderle. Man­
tenerle artificialmente in vita 
come si è fatto nel passato a ; 
spese dell'impresa o della 
collettività, rappresenta uno 
spreco di risorse che i lavora­
tori e il paese non possono 
più permettersi. • Affermare 
questo vuol forse dire che i 
lavoratori debbono essere 
abbandonati al loro destino? 
Ovviamente no. In questi casi 
è necessario che tutti (im­
prenditori, . istituzioni - e le 
stesse organizzazioni sinda- -
cali) si facciano carico del • 
problema della tutela • del : 
reddito e della ricollocazione 
di questi lavoratori. Non è -
forse questo quello che si è ' 
fatto a Milano per la Masera- i 
ti, a Messina per la Pirelli e a • 
Villacidro per l'Erùchem? La . 
mia opinione, insomma, é 
che si debbono utilizzare al 
massimo tutti gli ammortii- . 
zatori sociali ma che non si ' 
debba rinviare sinedie la so­
luzione dei problemi indù- > 
striali '..•>>'..• •••:., --..-.;.,••.-,»;.; 
. Ciò, naturalmente, com­

porta che il paese si attrezzi '. 
per gestire in modo adegua­
to i problemi della mobilità e 
per promuovere la reindu­
strializzazione. Per ciò che ri­
guarda la gestione attiva del-
la mobilità il tanto criticato 
decreto di fine anno offre in -
realtà degli strumenti utili ai 
fini della ricollocazione dei 
lavoratori eccedenti e dawe-
ro mi sfugge l'ironia di chi la­
menta che quel decreto non 

crei a&in nuovo posto di la­
voro visto che il suo fine di-
cliiarato è piuttosto quello di 

- impedire che si cancellino 
quelli esistenti. Corsi di for­
mazione mirati, sgravi contri-

' bufivi per chi assume i lavo­
ratori in mobilità, incentivi ai-

. la utilizzazione dei contratti 
; di solidarietà e alla riduzione 
. dell'orario non rappresenta-
. no certamente la soluzione 

del problema ma in qualche 
- modo aiutano. Anche il sala­
no di ingresso (consentito 

• solo in certe aree comunque 
'; sulla base di accordi sinda-
' cali) e i contratti di inseri­

mento per i giovani andreb­
bero, quanto meno, speri-

. mentati prima di demolirli 
con la critica, non foss'altro 

' per non doversi poi ricredere 
come é accaduto per i con-

:. tratti di fonnazione e lavoro. 
-. Più in generale su questo ter-
; reno si debbono sperimenta­

re, sulla base di intese tra le 
. organizzazioni sindacali, gli 

imprenditori e le istituzioni, 
strumenti nuovi per favorire 
rincontro tra domanda e of­
ferta sul mercato del lavoro. 
Del resto: non è forse questo 
quello che, in modo pragma­
tico e senza teorizzarlo, si sta 
cercando di fare in Lombar­
dia? • .-,.-.-.; - , , - . - . , - , - ; 

. Anche sul terreno della 
• promozione di nuove attività 
^ produttive qualcosa si può 

fare e si sta facendo. Non 
sempre sono . necessarie 
grandi risorse. Sovente é suf-

: fidente la disponibilità delle 
imprese e una adeguata stru-

- mentazionc sul territorio per 
ottenere qualche » risultato 
come è avvenuto a Chivasso, 
a Lambiate o a Villacidro. 
Ma lo Stato può faro-anche di 

- più,' impegnandosi in una at­
tiva opera di galvanizzazione 

r delle forze produttive locali 
' senza sostituirsi ad esse, ma 

sorreggendole nello sforzo di 
individuare nuove opportu­
nità e nel realizzarle. E quello 
che si cerca di fare a Taranto, 

l a Piombino e altrove. Con 
quali risultati? Vedremo, di­
penderà da tutti. ,-i•..., - -.••.-• 

Certo, è sin troppo eviden-' 
' te che la vera risposta alla di­

soccupazione è la ripresa 
dello sviluppo e l'attuazione 

. di una politica economica e 
industriale - coerente con 
questo obiettivo. Ma siamo 

"̂  davvero sicuri di dire tutti la 
stessa cosa quando invo­
chiamo una politica di svi­
luppo? Una simile politica ri-

: chiede misure, impopolari, ri­
forme destinate a scontenta-

. re anche quello che in gergo 
si chiama il popolo di sini-

' stra, a rompere abitudini 
v conservatrici o privilegi cor-
' Dorativi, come nel pubblico 

impiego, nella previdenza, 
nella sanità e nella stessa in­
dustria. La sinistra è pronta 
ad imboccare questa via e a 
tenerla con rigore é coerenza 
senza • inseguire . la prima 
pantera che passa per stra­
da? A me sembra che quésta 

: sia la vera questione che si 
pone e che da ciò dipende in 
larga misura la possibilità 

: stessa che la sinistra acceda 
- al governo del paese e con­

tribuisca, da questa colloca­
zione, a tutelare meglio gli 

. interessi dei lavoratori e del 
paese 

* responsabile delia task 
force per l'occupazione 
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Sottoscrizione a premi «IL MONDO IN TASCA» 

Il viaggio vacanza per due persone a New York è stato 
vinto dal biglietto serie B 4160; il viaggio vacanza per due 
a Mosca è andato al biglietto serie B 0759; il viaggio per 
due a Londra al biglietto serie A 6870; il viaggio per due 
persone a Parigi al biglietto serie A 6517; il viaggio por 
due persone in Tunisia al numero serie B 4457; una setti­
mana bianca ad Andato per due persone è stata vinta dal 
proprietario del biglietto serie B 3973. 

Estrazione fine festa «Pesca»: 
1» -1728 (Stereo Hi-Fi Cd) 

2° -1877 (Bauletto biancheria): 

3° • 2063 (Servizio posate 75 pezzi) 


